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POLITICA INTERNA 

Il presidente dei giovani industriali Fumagalli 
motival'adesione alla consultazione di domenica 
«Da noi c'è un capitalismo partitocratico » 
Presidenzialismo? «Craxinonha chiarito...» 

I «ragazzi» di Pininfarina 
«Votiamo sì, per cambiare» 
È il «si» al referendum dei «ragazzi» di Pininfarina, i 
giovani imprenditori. Sono alla vigilia di un conve
gno die collega riforma istituzionale a riforma fisca
le. C'è un capitalismo partitocratico, dice il presi
dente Aldo Fumagalli. Quel voto, domenica, come 
un grimaldello per cominciare a cambiare. La tratta-

' uva di giugno con i sindacati? L'attenzione è soprat
tutto sugli oneri che pesano sulla busta paga. 

•MINO IMMUNI 

ma, attraverso il referendum, 
si aprirà la strada per ulteriori 
riforme. Nulla potrà restai); 
come prima. Pud essere, dun
que, un buon inizio per avvia
re Il cambiamento. C'è moli.» 
strada da fare. Ma è bene co
minciare da questa occasio
ne. Le forze più sane di questo 
Paese, presenti In tutti i partili, 
cosi come in tutte le altre 
componenti sociali, sono 
chiamate a muoversi per av
viare, finalmente, un vero pro
cesso di riforma. 

Perchè nere metto 11 t tM 
fiscale al centro del vostro 
Incontro di venerdì a Santa 
Margherita Ligure? Ce un 
netto con I probteml Utltu-
stonatt? 
Noi pensiamo ad un nuovo 

patto fiscale e presentiamo bt 
nostre proposte. Ma le attuali 
istituzioni sono le stesse che 
hanno portato alla crisi Itaca-
le, al deficit finanziario, al t i 
rano della spesa pubblica, E 
questo perchè hanno intrac-
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Andremo a votare per quel
lo che Ione sarà ricordato co
me Il primo referendum istitu-

' stonale del nostro Paese. L'u
nico referendum che ci è ri
masto, per incominciare a 
mettere mano nel meccani
smi Istituzionali. Se il referen
dum, come ci auguriamo, sa
rà positivo, avremo colto cer
tamente una grande occasio
ne di democrazia. Tutte le 
strade di riforma, al momento, 
sembrano ostruite. La riduzio
ne ad una delle preferenze, 
da esprimersi nominativa
mente, elimirebbe, o quasi, la 
possibilità di brogli e taglie
rebbe, alla radice, I fenomeni 
di contate fra candidati che 
poi ti trasformano In correnti. 
Ma contano, a) di la del merito 
di questo referendum, due 
elementi. Non solo, infatti, i 
cittadini vengono chiamati 
par la prima volta a decidere 
tu questi delicati meccanismi, 

ciato la loro stessa sopravvi
venza con l'elargizione più ir
responsabile. Hanno portato 
ad uri sistema che vìve solo 
sulla mediazione e l'emergen
za. Tutto il risanamento finan
ziario dello Stato, tutta la nuo
va competitivita economica, 
passa da una rifondazione 
Istituzionale. E il nodo fiscale 
è uno degli elementi costituti
vi della relazione tra Stato e 
cittadini. Non a caso l'obbligo 
fiscale è previsto dalia nostra 
Costituzione come uno dei 
fondamentali obblighi civili. 

CU Imprenditori non hanno 
autocritiche da muoverti? 

Il sistema produttivo capita
listico è il modello economico 
che riesce a generare la mag
gior quantità di ricchezza, ma 
produce, inevitabilmente, in
convenienti, distorsioni, posi
zioni di rendita e di privilegio. 
Ui democrazia politica agisce 
come strumento di controllo e 
di correzione degli squilibri 
dui capitalismo e del rischio 
d i e si intreccino politica ed 
affari. Ma nel caso italiano le 
regole e le procedure, l mec
canismi e le strutture istituzio
nali risultano oggi molto più 
deboli e molto meno efficaci 
che altrove, al punto da far te
mere l'espansione di un capi
talismo sregolato, di una de
mocrazia debole e il soffoca
mento della parte più sana e 
più vitale del sistema produtti
vo. Purtroppo spesso chi ope
ra sul nostro mercato si piega 

a comportamenti non regola
ri, magari vi è costretto per so
pravvivere... 

Rischi per la democrazia? 
Le radici dove «tanno? 
Forse sono mancate le op

portunità di ricambio, di alter
nanza della dirigenza politica, 
forse non sono più intervenu
te crisi traumatiche dopo l'ul
timo dopoguerra. Sta di fatto 
che questo stesso modello 
politico-istituzionale che pu
re tanto ha fatto per la crescita 
del capitalismo, oggi è entrato 
in crisi. Oggi il sistema è soffo
cato dai partiti, con una presa 
sulte istituzioni, sulla società, 
sull'economia, sulla cultura. 
Non è in discussione il diritto 
dei partiti ad esistere e neppu
re ad esercitare il ruolo attivo 
riconosciuto dalla Costituzio
ne. Ma abbiamo bisogno di 
partiti riformati, portatori di 
programmi e opzioni. Il pro
blema è che all'economia di 
mercato si è venuta lentamen
te ed Inesorabilmente sosti
tuendo una economia dei 
partiti. Al capitalismo compe
titivo che purtropo non è mai 
stato il modello dominante in 
Italia, sta subentrando il capi
talismo partitocratico. 

Torniamo al Osco. Quali to
no le lamentele del giovani 
imprenditori? 
La crisi fiscale, l'aberrante 

serie di dati denunciati dalla 
stessa autorità pubblica porta 
a dire che esiste oggi una pro
fonda frattura nei rapporti fra 

Slato e cittadino. Quest'ultimo 
non riesce più ad accettare 
uno Stato che abdica alle pro
prie (unzioni di regolatore e 
controllore del sistema. Le 
anomalie riguardano il fatto 
che gran parte dell'incremen
to del prelievo si è concentra
ta nell'area dell'imposizione 
diretta, con forti differenzia
zioni al suo intemo. Le impre
se subiscono un onere mag
giore rispetto ad altri redditi 
da capitale (quello finanzia
rio, quello derivante da titoli 
del debito pubblico). La cre
scita dell'imposizione indiret
ta, inoltre, è molto più conte-
nula rispetto alla Cee. La terza 
anomalia riguarda il dramma 
del costo del lavoro, con l'in
cidenza abnorme dei contri
buti sociali. Infine, l'astrusità e 
la difficoltà interpretativa del
le norme che disciplinano il 
nostro sistema fiscale, sanci
scono, nei fatti, la non traspa
renza del sistema. 

Non solo scala mobile, dun
que. Quali proposte avete 
Intuente? 

La riforma fiscale deve 
muovere da un principio ge
nerale di equità. Gli attuali 
meccanismi di accertamento 
e di riscossione sul lavoro di
pendente e sulle pensioni ren
dono pressoché impossibile 
ogni forma di erosione o di 
evasione. Non è ia stessa cosa 
per le attività agricole, dove i 
redditi catastali sono ben lon
tani dai redditi effettivi. Cosi 

Aldo Fumagalli 

per I redditi da fabbricati, do
ve la ritardata o mancata iscri
zione al catasto, o il suo lento 
aggiornamento, rende facile 
l'evasione. Per le imposte sui 
redditi da capitale bisogna 
guardare al problema in chia
ve europea: è auspicabile una 
progressiva detassazione di 
questi redditi. Le imprese che 
vogliono o debbono attenersi 
alle norme vigenti, rischiano 
oggi di uscire dal mercato. Un 
corretto, equo, trasparente 
utilizzo della leva fiscale può 
incrementare l'azione di inve
stimento. Gli imprenditori, co
munque, accetterebbero an
che ulteriori sacrifici di breve 
periodo, purché si mettesse in 
atto, veramente, un piano di 
ridisegno del nostro sistema 
fiscale e di controllo della spe
sa pubblica. 

Fisco, Istituzione Slete a fa
vore del presidenzialismo? 

Noi diciamo che se si opta 
per una soluzione presiden
ziale appare indispensabile 

definire con chiarezza quale 
sarà il sistema elettorale utiliz
zato, non solo per l'elezione 
del presidente, ma anche per 
l'elezione del Parlamento, es
senziale contrappeso al pote
re dell'Esecutivo. Le attuali 
proposte di repubblica presi
denziale non hanno chiarito 
questo punto. Noi riteniamo, 
comunque, che II sistema pro
porzionale puro, attuale, deb
ba essere superato da un si
stema elettorale uninominale. 
La riforma elettorale dovrà 
puntare ad un sistema che 
consenta all'elettore non solo 
di scegliere fra coalizioni con
trapposte, ma di conferire lo
ro, il più direttamente possibi
le, un mandato a governare. 
Sarà poi opportuno garantire 
alle Regioni quell'autonomia 
decisionale che già da tempo 
avrebbero dobuto avere, con 
l'abolizione di alcuni ministe
ri. Il nostro obiettivo, insom
ma, è quello di una società 
più democratica e più effi
ciente. 

E il fronte d e ^ industriali scende in campo 
«Falchi» e «colombe» sono uniti 
nel «sì» al referendum 
Da Lombardi e Marzotto 
a Mortìllaro e De Benedetti 
Appello al voto del «Sole 24 ore» 

MTMMA ARMENI 

Vittorio Merton) 

••ROMA. «Ledico la veriU, 
lo che tono stato promotore 
dei tre referendum istituziona
li, quando la Corte costituzio
nale ne ha bocciati due ho 
avuto un dubbio. Ho pensato 
che l'ultimo rimasto, quello 
per cui andiamo a votare do
menica, non fosse sufficiente, 
non servisse ad un cambia
mento adeguato. Invece oggi 
non ho più dubbi, anzi più 
passa il tempo più mi convin
c o che, di fronte alla situazio
ne Istituzionale, questa t la 
strada giusta; che il referen
dum è sicuramente più Inno
vativo, più utile e più scomo

do di quello che si potrebbe 
pensare. Anzi col passare dei 
giorni si arricchisce di motiva
zioni. Lo dimostra, se non al
tro, la reazione scomposta di 
alcuni partiti e di alcuni uomi
ni politici. E ora spero che , 
malgrado l'atteggiamento del
la Rai, della televisione, si rag
giunga il quorum perchè que
sto e II primo passo per dare a 
questo paese strutture e istitu
zioni adeguate.» 

Giancarlo Lombardi, «pa
drone illuminato», colomba 
dello schieramento confindu
striale, questa volta non è solo 
nella sua battaglia per II voto e 

per II si alrèferendum dt do
menica prossima. Il fronte de
gli industriali è sceso in cam
po, con un tantino di ritardo, 
ma in modo compatto. Vitto
rio Merloni e Pietro Marzotto, 
tornano dall'estero domenica 
prossima In tempo per il voto. 
«Il referendum -dichiara Mar
zotto - è un segno tangibile di 
moralizzazione». Luigi Abete 
dichiara «appoggio pieno» al
la iniziativa referendaria. Pie
tro Barilla ritiene il referen
dum per la preferenza unica 
«un primo passo verso la rifor
ma elettorale». 

Dicono di «si» i giovani in
dustriali da tempo e prima de
gli altri impegnati nella batta
glia per uno stato che funzioni 
e per istituzioni più limpide, il 
loro si è accompagnato dalle 
accuse alla partitocrazia, alla 
iniquità fiscale, al capitalismo 
senza regole e alla democra
zia debole. Vota si anche Car
lo De Benedetti che in polemi
ca col fronte astensionista 
precisa «come per tutte le 
consultazioni elettorali andrò 
a votare». -

Non c'è <5ltónkkme'fra tal
chi e colombe nel fronte degli 
Imprenditori. Né distinzioni 

• partitiche che in altre occasio
ni hanno funzionato e motto. 
Il «falco» - Felice Mortìllaro, 
consigliere delegato della Fé-
dermeccanica non ha ancora 
deciso per chi votare, ma for
se la sua decisione è prevedi
bile se afferma :«SbardeUa ha 
detto che bisogna votare no, e 
soltanto questo mi spingereb
be a votare si». 
> La Confagricoltura che non 
fa •certamente parte dello 
schieramento progressista 
chiede ai suoi associati di 
•non disertare le urne e di par
tecipare attivamente alla con
sultazione referendaria espri
mendo parere favorevole alla 
modifica dell'attuale mecca
nismo di voto». E invita tutte le 
organizzazioni periferiche a 
promuovere iniziative e inter
venti. Spiega ancora Giancar
lo Lombardi:' Gli imprenditori 
tutti hanno bisogno di un pae
se più adeguato. E per questo 
che in larga parte andranno a 
votare e voteranno si.» Proprio 
tutti? • il mondo degli indu

striali -risponde Lombardi - è 
grande e variegato e c'è an
che chi non andrà a votare 
perchè ritiene che anche II re
ferendum è proposto da un 
mondo politico da respingere 
In blocco, ma mi sembra una 
risposta non meditata». 

Forse è qualcosa di più che 
•non meditata» la dichiarazio
ne dell'amico di Andreotti, il 
re delle acque minerali. Giu
seppe Ciampico che, natural
mente in nome della demo
crazia, lia annunciato il suo 
voto negativo alla consulta
zione di domenica. 

Ma sicuramente il si al refe
rendum di domenica è una 
scelta politica coerente per 
chi, come gli industriali, insi
ste sullo sfascio dello stato, 
sulla mancanza di regole cer
te di funzionamento delle isti
tuzioni, sulla carenza di servi
zi e di strutture adeguate. L'I
talia delle cordate, delle clien
tele, della criminalità è oggi II 
principale nemico di un siste
ma imprenditoriale che vuole 
essere competitivo e competi-
Ulivo in Europa. E il rapporto 

' altrettanto innegabile e stretto 
tra I partiti e le Imprese, fra gli 
affari e la politica che è sicura
mente un altra delle facce del
lo sfascio del'ltalla? Non te-

' mono le imprese che anche 
alcuni loro interessi possano 
venire toccati da una maggio
re trasparenza del sistema 
elettorale e da una reale rifor
ma Istituzionale? 

Evidentemente nel mondo 
imprenditoriale la consapevo
lezza dei danni di un sistema 
tt oggi più forte degli interessi 
che in questo stesso sistema 
sono nati e cresciuti. Tant'è 
che io stésso giornale della 
Confindustria ha preso una 
posizione ufficiale in un edito
riale non firmato dal titolo 
chiarissimo «Perchè vota-
re.Perchè votare si». «Per 
quanto marginale - si legge -
questo si contribuisce a inne
scare il meccanismo di rifor
me Istituzionali e, quindi, poli
tiche. Pertanto merita di esse
re detto. Perchè questo si è il 
primo piccolo passo di un 
cammino che poi non potrà 
essere interrotto». 

Oggi Occhetto a piazza Navona. Concerto-spettacolo, 
stasera, a Roma (a piazza Navona) per il «si» al referen
dum. L'hanno organizzato il Pds e la Sinistra giovanile 
della capitale. All'incontro parteciperà anche il segreta
rio del Pds, Achille Occhetto. Per la parte spettacolare so
no previsti i conceni di Mia Martini, Mariella Nava e Mim
mo Locasciulli. Ci sarà anche Gian Maria Volonté. 

La Citi: come vii pare, ma votale. Li Cisl, il secondo sin
dacato italiano per iscritti, lascia libertà di voto ai suoi 
militanti. Una scelta, cosi è scritto in una nota del sinda
cato, «tesa a salvaguardare e rispettare il pluralismo delle 
opinioni presenti tra i lavoratori e nell'organizzazione». 
Quello della confederazione di D'Antoni non è comun
que un atteggiamento di disimpegno. La Cisl, infatti, ag
giunge: «L'esjTessione di voto in occasione del referen
dum costituisce un diritto per il cittadino e, quindi., 
esprimiamo una sollecitazione convinta ai lavoratori ed 
agli iscritti perchè l'appuntamento del 9 giugno possa re
gistrare la più ampia partecipazione dei lavoratori». Dun
que, un invito ad andare alle urne. E non solo, se si legge 
bene: la segreteria della Cisl, infatti, aggiunge che c'è ne
cessità di riforme istituzionali e anche di maggiore «tra
sparenza». 

Un «ti» contro la mafia. Dieci donne, madri, mogli e figlie 
di caduti per mano della mafia hanno sottoscritto un ap
pello per il «si» al referendum. Rita Barloli Costa, Simona 
Dalla Chiesa, Saveria Gindollo Antiochia, Rosa Lo Sar
do, Rosetta Bullo Lo Sardo, Emilia Midra Bonsignore, Ma
rianna Gentili! Rombolà, Carla Rostagno, Giovanna Già-
comia Terranova. Giuseppina Zacco La Torre nella loro 
dichiarazione di voto sostengono che «il controllo dell'e
lettorato, attraverso la distribuzione delle preferenze è un 
elemento essenziale di questo sistema di potere. Giocan
do sulle combinazioni delle preferenze, soltanto a Paler
mo, la mafia controlla 180 mila voti. Con il referendum 
possiamo spezzare questo meccanismo: il 9 e il 10 giu
gno votiamo si». 

Un referendum che Interetta al contadini Anche la 
Confagricoltura sostiene- la riduzione ad una delle prefe
renze. Lo ha deciso la giunta e il comitato esecutivo del
l'organizzazione. Ma la Confagricoltura farà di più: ieri 
ha dato indicazione alle «proprie strutture periferiche di 
promuovere le iniziative e gli interventi... che si ritengano 
più utili». Una presa di posizione a sostegno della batta
glia referendaria viene anche da Massimo Bellotti, che è 
vice-presidente della ConfcolUvatori. Ir, una dichiarazio
ne sostiene che «andrà a votare e voterà si» perchè è con
vinto della «necessità di moralizzare il sistema elettorale 
e indicare in questo senso la necessità di avviare le rifor
me istituziomJi». 

SI tchlerano anche I magistrati. Quattro componenti to
gati del Consiglio Superiore della Magistratura, Giovanni 
Palombarini, Gianfranco Vignetta. Gennaro Marasca ed 
Elvio Fassone hanno annunciato che domenica voteran
no «si». Tutti i magistrati appartengono a Magistratura De
mocratica. Perchè «si»? «Perchè ciò che ci si prefigge con 
la consultazicne popolare è utile per Impedire il control
lo e l'organizzazione del voto da parte delle associazioni 
maliose in vaiite zone del paese e la deteriore pratica del
lo scambio delle preferenze». 

Un't«1>rogazloc»etnrlavi«rde.l%QrdieUrWerendumdel9 
giugno. Innanzitutto la federazione ecologista difende lo 
strumento della consultazione popolare. Tanto più dopo 

~" n referendum deU*annoe«Mi5o, nel quale non si raggiun
se Il quorum. I portavoce del verdi (Semenzaio, De Be
nedetti, Caria Rocchi) dicono, infatti che «siamo di fron
te ad un stacco demolitorio dell'istituto referendario. 
Tale è la campagna astensionistica condotta in primo 
luogo dal Psi e dal suo segretario che, se riuscisse, pò- • 
crebbe mettere ancora una volta un bavaglio alla volontà 
della maggioranza della popolazione». Dunque, a vota- ' 
re. Come? I verdi sono espliciti: «La vittoria del si può es
sere un importante contributo per arrestare le degenera
zioni». 

Contro I aUenzl della Rai. Manifestazione ieri pomeriggio 
in via Teulad i del comitato promotore del referendum. 
Presenti tra gli altri Nicolò Lepre, della De, Mirella Gra-
magtla, Roberta Pinto del Pds. Una delegazione del co
mitato ha poi chiesto ed ottenuto d'essere ricevuta dai 
direttori delle tre testate e dal direttore dell'informazione 
regionale. Tutti (anche se con impegni diversi) hanno 
assicurato I promotori del referendum che, almeno que
sti ultimi giorni che ci separano dal voto, saranno utiliz
zati dalla Tv pubblica per informare correttamente la 
gente sul quesito referendario. , 

Sgarbl e Della Loggia per U referendum, il critico d'arte 
Sgarbl, assieme al politologo Galli Della Loggia ha firma
to un appello «a non disertare le urne e a votare si». Le ra
gioni? -Contro il referendum si sta scatenando un perico
loso invito all'astensione... noi invece pensiamo che la 
partecipazione dei cittadini sia essenziale per la demo
crazia»: Quindi votare e votare «si». 

Le Adi: «Elettori andate alle urne 
e toglietevi qualche sassolino dalle scarpe» 
L'associazionismo cattolico è tutto schierato per il si 
nel referendum. In una conferenza stampa il presi
dente delle Adì Giovanni Bianchi sostiene che «l'a
stensionismo mette la muffa alla democrazia» e invi
ta gli elettori a togliersi qualche sassolino dalle scar
pe. Annunciata una legge di iniziativa popolare sul
le riforme: elezione diretta del premier e del sinda
co, doppio turno, uninominale al Senato. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. «L'astensionismo 
mette Ui muffa alla democra
zia. Anch'io mi sono levato 
qualche sassolino dalle scar
pe e gli eiettori possono fare 
altrettanto domenica e lune
di». Giovanni Bianchi, presi
dente Celle Adi. tira le som
me, in una conferenza stam
pa nelU capitale, del tenace 
impegno della sua associazio
ne per II referendum del 9 giu
gno. È poca cosa, come conti
nua a ripetere Foriani, quel 
quesito sulla riduzione delle 
preferenze? Bianchi cita Giu
liano Amato, oggi sull'altro 
fronte. A proposito del refe
rendum sul nucleare, il vicese
gretario del Psi aveva rivendi

cato il valor; della «tendenza 
politica» rispetto alla llmli atez-
za del quesito. È successo an
che questa volta. Quelli ten
denza - valore politico e ten
sione etica - ha messo in mo
vimento il mondo cattolico. 
•Un mondo che è a sinistra -
insiste Bianchi- ma va capito, 
non è catturabile in termini 
ideologici. Ci sono 160 scuole 
di formazione politica nelle 
diocesi. Altrove, ritrovo le ma
cerie delle scuole di partito». 
La difficoltà, in questi giorni, è 
stata quella di trovare ir lerfo-
cutori del -no-, E allora si spie
ga che tanti esponenti de. ac
che non progressisti, si siano 
dichiarati a favore dell'unica 

preferenza. Hanno colto quel 
che lievitava nell'associazio
nismo cattolico. Del resto, il 
programma elettorale della 
De. alle politiche dell'87, in
cludeva proprio la riduzione 
delle preferenze». 

Con Bianchi, intervengono 
anche Patrizia Pastore, presi
dente della Fuci (gli universi
tari cattolici «Inventarono», co
me provocazione I referen
dum elettorali, nel congresso 
tenuto due anni fa a Bari) e 
Romano Forleo, presidente 
dell'Agesci («lo scoutismo 
cattolico non usa schierarsi, 
ma questa volta slamo tutti 
impegnati per il si, altrimenti 
non si faranno mai le rifor
mi!») . Pietro Scoppola ricorda 
che la Costituzione, all'art.48, 
definisce l'esercizio del voto 
•un dovere civico». E denun
cia l'operazione scorretta di 
chi annette tra gli oppositori 
che non vanno alle urne (il 
cosiddetto «no rafforzato», per 
dirla con Cossigaì l'astensio
nismo naturale: gli ammalati, 
gli Italiani all'estero, persino la 
carovana del Giro d Italia. Ma 
c'<> di più. Il controllo del voto, 
tipico delle zone ad alta den
sità mafiosa, rischia di essere 

domenica ancor più pesante 
e minaccioso. 

L'incontro promosso dalle 
Adi è anche l'occasione per 
far conoscere un progetto per 
le riforme Istituzionali. «Lo ri
verseremo - precisa Aldo De 
Matteo - in una legge di ini
ziativa popolare, che conse
gneremo 11 primo giorno della 
nuova legislatura. 1 nostri rife
rimenti essenziali sono il siste
ma tedesco e l'uninominale 
che ispirava il quesito sul Se
nato, bocciato dalla Corte co
stituzionale». Le proposte de
gli aclisti prevedono l'elezio
ne diretta del sindaco, del pre
sidente della giunta regionale 
e - questo è l'elemento più 
caratterizzante - del premier. 
Per tutti vale l'Istituto della sfi
ducia costruttiva (non è pos
sibile, cioè, costringere alle di
missioni l'esecutivo in carica 
se non eleggendo contestual
mente uno nuovo). Per I con
siglieri regionali e per I depu
tati l'elettore dispone di un 
doppio voto uno di lista, per 
un terzo dei seggi, l'altro in 
collegi uninominali, pan a 
due terzi. Alla Camera si pre
vedono le coalizioni: per col

legarsi tra loro le liste debbo
no presentare lo stesso candi
dato a primo ministro. Al Se
nato, caratterizzato come as
semblea delle regioni, si pro
pongono duecento collegi 
uninominali (vince chi ha la 
maggioranza relativa) e il re
cupero proporzionale di cen
to seggi. 

Il pacchetto elaborato dalle 
Adi include anche modifiche 
alla disciplina dell'istituto re
ferendario. In particolare. Il 
quorum viene abbassato alla 
metà più uno dei votanti alle 
precedenti elezioni politiche. 
Il giudizio di ammissibilità 
della Corte interviene dopo la 
raccolta di 50mìla firme. Infi
ne, le misure di moralizzazio
ne della vita politica. Riguar
dano la riduzione e il control
lo dei costi esorbitanti delle 
competizioni elettorali; le in
compatibilità (una sorta di 
«sbarramento») tra tutti i livelli 
di rappresentanza per com
battere il carrierismo, ovvero 
la degenerazione dell'attività 
pubblica a professione; ade
guate strutture informative e 
di servizio per i rappresentanti 
dei cittadini. 

Dieci milioni all'acchiappabrogli 
• • PALAGONIA (Cata
nia). Dieci milioni di taglia 
sulla testa dei «capi bastone» 
della mafia che controllano i 
voti e ricattano gli elettori. La 
singolare iniziativa è partita 
dal circolo culturale «Mon-
doperaio» di Patagonia, un 
comune di 18mila abitanti a 
circa 65 chilometri da Cata
nia. Qui il 16 giugno non si 
voterà solo per eleggere I de
putati al parlamento regio
nale, ma anche il Consiglio 
comunale. 

L'aria è divenuta pesante. 
Minacce, pressioni e poi i 
voti messi all'asta. I padroni 
delle preferenze che cedo
no, grazie a solerti mediato
ri, i loro «pacchetti», garantiti 
da un rigidissimo controllo, 
basato sull'abbinamento, ad 
un prezzo che può variare 
dalle 250 alle 400mila lire 
per ogni voto. Patagonia ieri 
mattina si è pero svegliata 
con una sorpresa. 

I muri del paese erano let
teralmente ricoperti da cen
tinaia di manifesti bianchi 
con una scritta nera: «...Dieci 
milioni a disposizione di 
chiunque fornirà ai carabi
nieri o alla procura della Re-

lina taglia di dieci milioni sulla testa dei signori del
le preferenze. La singolare iniziativa è partita dai so
ci del circolo «Mondoperaio di Patagonia, un gros
so comune della piana di Catania. La somma andrà 
in ricompensa a «chiunque fornirà notizie utili all'in
dividuazione di personaggi che mercanteggino 
compravendite di voti o esercitino pressioni mafiose 
sugli elettori». 
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pubblica notizie utili all'indi
viduazione di personaggi 
che durante le elezioni mer
canteggino compravendite 
di voti o mettano in atto 
pressioni di tipo mafioso su
gli elettori». 

Non si tratta di uno scher
zo, il denaro è pronto, dico
no gli aderenti al circolo di 
ispriazione socialista, in rot
ta di collisione con la leader
ship del partito del garofa
no, avendo invitato gli elet
tori a recarsi alle urne dome
nica prossima per il referen
dum. I dieci milioni li hanno 
raccolti autotassandosi, an
che se pare che il grosso lo 
abbia versato il presidente 
del centro, Giuseppe Schiac-
cianoce. un avvocato pena

lista, consigliere comunale 
per il Psi, che della battaglia 
contro i padroni del voto or
mai ha latto una questione 
di principio. 

Ci pensa da oltre un mese 
e la riprova che la sua pro
posta pud far paura a qual
cuno la si è avuta una venti
na di giorni fa. Qualcuno ha 
cosparso di nafta un grosso 
trattore nella sua azienda 
agricola e quindi vi ha ap
piccato il fuoco. Un avverti
mento chiaro, arrivato non 
appena si è sparsa la voce 
della proposta linciata dal 
presidente del circolo «Mon
doperaio». 

Schiaccianoce e i suoi 
amici pero non demordono. 
Raccolgono il denaro e 

quindi stampano i manifesti. 
«Abbiamo deciso di lanciare 
questa iniziativa quando ci 
siamo resi conto che il voto 
era ormai inquinato da ele
menti che andavano anche 
oltre il vecchio clientelismo. 
Si arriva a pressioni mafiose 
vere e proprie - dice l'avvo
cato Schiaccianoce - la spe
ranza adesso è che qualcu
no rompa il muro dell'omer
tà». 

Intanto da Catania il se
gretario del Pds Adriana 
Laudani lancia un allarme. 
«Vi sono candidati di partiti 
di governo, come ha reso 
noto anche la stampa citta
dina, che avrebbero rapporti 
in chiave elettorale con 
esponenti delle cosche cate
nesi e le prove sarebbero in 
possesso anche della Magi
stratura. Se vi sono elementi 
concreti allora la Magistratu
ra ha il dovere di intervenire 
subito per permettere il libe
ro svolgimento delle elezio
ni del 16 giugno. A riprova 
della gravità della situazione 
basta pensare che a Giarre, 
in lista per le regionali, vi è il 
fratello di un noto esponen
te della malavita». 
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